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<LViribus tiovis » 

AI LETTOSI 
Agsatteddo oggi la direziona del gior-

Itale ho rolnto assom'érns anoho la pro-
|[)rlei&, per essere, libera, da legami 

.Téirso,persona e clientele poJiti«he, e 
per potére ooo piena ìndìpandeszat prò-

• pAgnars' 1 miei prlnaipi, isbe sono 
'liaelli delift denlaqrazla. 

'"•'NòW htf aijirasionl'personali, noa,6o 
ornisi poli(ioi.,da, dorer sostenére «d 
ipgai'Ooito.' noa doposoo oooTenicaze od 

' obblighiii^dintàisHai ijitali mi sia oeaes-
- Mrla'piegarti,' enod-BTrù pertanto'b! 
j^ognp ,di,sedere giammai a ori^r; di 

•'.yiétó ..oj^ott'npiamq. • , ' . ! , , 
' . Ìp.arsdo..afitti'ri demoeratloi. ooioro 
shs, par ambizIoBa ed iotereste'parso-

: Bilie,'•p*«fft'rM.re più' prtìsto 6', bon-
• Mryiirifjii potere',. e,èri>ano' l'équivopo, 
'^^rain|;ìge'^4p.:'a'nohe°siili, pnoti.plù. esaen-
, iiÌBÌi,'ds|i,-progr^mma, in mi. diiiono di 

àrer tede, <9 . demoralizjsano eoi loro 
'-pestimo esempio;lei mas'dè, nelle qnsli, 

(top qsestd deplbraVole sfatema, non 
^à|̂ di;k in«i .'iormaDdosi aaa'. siaàt<!t ao-
'loien^il'démooratioa., u , i . 

Sspoaiaiuo apertamente 11 destro pro­
grammai: ebe importa so qn^lc'ano sarà 

•^-tt^ttratfo ad abbandonarcit ' ' 
: |.,Ió'lio teisti'feda',nei prinoipi ,.flel!a 

^à^Aiacraiia atte sa' ancba doipaoi J» mia 
franchezza deoìmasse le nostre flls,<!Don 
dabiterai delia .Tintoria, oha è segnata 
slonra in en prossimo avreìaii^ó, qui ed 
In ogni'angolo ^olla patria. 

.,., 9.il^>ta sinoeri^ii a me - pare itnpr'a-

.•alndibtle dovara della stampa deuo-
orstica, olia si volga' alla' alatisi sooiali 

'fino': a Ieri, abbandonata ,dKÌ''gaTér'aì 
"nell'Ignoranza a kAìà miseria;.mi,pare 
.impre^qiadibiila (^prere, di oolaro («ha, 
,apparteqe|idOiper, posinone .sosiale e 
•>peE ooUnrai .alle.:oUasi dirigenti, hanno 
-Tanima aperta alla aspirazioni p6pb!&ri 

• deTonó'Bon la loro azióne educare. 
le massa. 

he idee, dnnqna, i profondi conviu-
'Oimentt'radicati neiranimo oi siano u-
oioa gàids aalls battaglie di ogiti giorno. 
. Cosl'|„prosegùlraina siouri di non 

. smarrirai ,pDÌ fiottali, dote spesso con-
-dece M o b e i l soTerohio attaacamento 
alla-parione; cosi nulla' arrii forza di 
fard ilisdcindeifa dal campo sereno del 
.prì'iietpiì, a ^aello di una polemica acre 

• spttari*. . :-
Fermi ed incrollabili nella nostra 

ifede, gelosi'sostenitori degli ideali- no­
stri riconduciamo nulla meno la pace 

per l'opinione di tutti; ohe se un' idea 
ha bisogno' iiélli» violenza par e,s;era 
4!i,9at.tat9, i .G&.'idpa a ani non potrk 
..sarriclera mai : Tittoeia dnratnra. 
-"Con<< questo proposito io porgo agli 
H&iCi'^dagU .aTTorsari il mio eordialè 
Minto. ,. ^ ' ;,'. ; 
' À'tutti ' direi pa^- guello ohe Taiga,-

Ji,a ,miautihero ;apimone, biasimando àn-
phe gii >'amjcì, "ss "oraderd ohe lo me­
ritino, rio'b^osaBada''e lodando quanto 
gli aTTorsari sap'rànnò'fare por il bone 
della cittk e del^pàeso; bana cjhe dev'es-
«ere superiore alle - persone ed ai pilotiti. 

• , . . I » • . ^, . • • 

' Di Irpàte 'ai laToro di organizwione 
ohê  i partiti reazionari r^nno di ĵ ìeno 
scoprilo .e.oinisamente alleati compiando 
per consolidare-0 iriafferrare il potere 
e comprimerà le più giuste e le più 
sante' aspirazioni del popola ; ài fronte 
alle |deplprevofi intpmperanze di coloro 
ohe 0 Ti'.^rlanp .41 inaliti, molto re 
mote, come sĉ <, il̂ .̂ispnsegtiimento ne 
fosse imminente, p pretendono di, in^ 
staurar'e il regno delia giustizia . con 
la ii;iolea% ,el>e ò.la,forma più bmtalò 
dalla ingiustizia ; la democrazia ha il 
doTaré' di chiamare a raccolta tutti 
coloro ohe,, detestando del pan la'rea­
zione' e Ĵà riT^ìuziooe,. hanno,, fedo nel 
graduata progresso Terso un.feooudo 
aTTenire di libertii piaua, di morale 
e matoriaia bénessera, di ' solidarìeth 
nWana. ', , 

Il mòi^ento è solenne, parche il pe­
ricolo è grate. • i . 

Princìpi reali, la ani casa fu clorata 
tolla riTolndiPae e dai plebisciti a reg­

gere i destini della patria, in contrasto 
coi tempi e con l'esempio dal Capo 
dello Staio, si prosternano • a baciare 
0 la mano d'nn caMiaale o l'ampolla 
di San Gennaro, strnmeitto di Inoro 
snll'igooranza a sulla snper«tizlona; la 
stampa del Vaticaco, a cui tanno eco 
i • Giornali, lo (tqiketie ed 1 Corrieri, 
aasonna oon oootenàta, glJlla,à|Itt"muta< 
ta'8itna^lone politica, " ' 

(Cosi come non, bastasse che 11 prete 
tenga aellasna mani una joatli delle 
scuole, il monopolio di ' auàBi 'tutta la 
'opere pie e buona parie delio ammini-
'straeioni a dagli istituti di credito, la 
inazione nostra, cadendo nelle .ipire 
|i9JlE«ianti del olericalismo, si avvia a 
porsi -ai livello della cattolicissima 
Spagna. 

In onta alla legge che. il govarÉo 
non'y.aole.o, non p^ò applicare nella 
sua rigidezza, le congregazioni religiose 
oonr moltepiiaf sotterfugi " acquistano 
fondi, costruiscono edifici, aprono scuole;, 
a di conserva con questo largo movi­
mento, si svolge il l&Torip minato, 
quotidiano dai, mille O' mille preti, i 
quali, molto spesso' aiutati inconscia-, 
mante anche da persone che si illudono 
di assora 'libera/i. e d'emooratl'ohi?, si 
industriaiió a fondare a sovvenire rl-
craatoiri cattolici, casse rurali cattoliche, 
banche' oonfessidnali che hahno' per 
ultimo'fina non giii li banà del popolo 
• ma t più neri propositi di reazione. 

., A' questa opera 'gelateria peif la pà-
Wa,,e per la, causa dalia civiltà/é ne­
cessario opporre contemporaneamente 
dna azioni : l'una negativa e l'altra 
"positiva. 
, L'aziope negativa de.ya, esplicarsi 
coi Droclamara il biaoicno dellaassoiatu, 
iaiaizsazione dello stato e specialmente 
della scuole e delle opera pia, la ne-
c'eseitii della severa applicazione della 
legge sulle congregazioni religiose. 

Par quella positiva invece si deve 
chiedere ohe lo stato provveda ad ispi­
rare fiducia nel popolo, attuando con 
la dovuta enei'gia tutta le riforma aha, 
a,favore dei diseredati della fortgns, 
la scienza, la civiltà e la giustizia re­
clamano, promovendo riochazza d'in­
dustria, feoondltii di oommaroi',- sviluppo 
di ogni coltura, assicurando libertà ad j 

calmare i dimostranti, ma essi invia­
rono due cittadini a diro al pittore ohe 
esponasaa la bandiera i^Iiana. 

Il pittore accoise cortesemente i par­
lamentari a risposa oha non aveva 
inalzato l'altra bandiera parche non 
aveva al villino che una sola asta. 

Questa rispósta non soddisfece i di­
mostranti eh» toatìnaaroifo ad eaiat-
tore gli stessi evviva. 

Finalmente il, pittore chiamò i cara-
biniurl facendo «oiistatare che aveva 
inalzato anche la bandiera itaiiand. La 
cosa fini, ' , , 

Ora, l'artista tedesco, dopo, essersi 
lamentato cha i| maggiora Gillj, docb-
r̂ato dal Ooverpo garma^ioo, non ' a-

vesae impedito,,la dimostrazione, ha 
chioJto all'ambasciala di Qèrmaaia che 
sia ta,tto cance|fara il maggiore .dai 
decorati dall'imparp. 

li miggiara qitil ha dato querela 

pestio può essere ritenuta come il 
pralio della guerra civile. 

'0. e con queste armi, l'Austria si 
imî ina di poter sohiasoiare gli nu-
gh<8i,(iha domnodaao e roglionp ot 
teie è qualunque costo la loro indi-
paanza. Ma si inganna, . 

diHtto nazionale 6 più forte di 
iir.gl] altri diritti che. competono ai 

GII orfani - Giusto wssrvaieloni ' 
Oli scrittori di giórnati si sdiPlgODo 

In brodo di giuggiole perchè pnalcbe 
frate ò andato, laggiù In Calabria, a 
fare incatta di orfani. 
- Un padre Boocaro, ad asajtaplPg.ha 
raccolto centc a sai' pìccPli offani, t 

cìi<iini, e trionfefà in Ungheria come montato an di' un piro9<Jafo e' se' It è 
htrionfato nel Lombardo-Veneto. j portati via.. Figli di •nessuno «ratto. 

Gammin facendo, ha trovato un oom-L__ « • » I I » l i . 

hi^Hm dslVantomliìlisiiiii e del oiolisiiic ' 
iH'Esposìsioig intumwalg di Uitano IBQfi , 
;yoo, degli^edi&oi eho.ooatnbuii'ànaa. ' 
rendere animatissima a gaia quella 

arte ieli'EapoalàOBa oha è collocata 
iella Piazza d'Armi è quella originala 
ì caratteristico dall'Automobilisma e 
Ciclismo, 

da <I1 grandiosa adiflcio è costituito 

pa'r 'dSaTonJ-'-a; ^ ù t o T p2r° tM^ ' f * f ^ll?? ««."^".'l ^ T » l ^ ^ t r ' Dronii«7.inr,n à il r,l,„„.»f„,» .1.1 .»;' fiancheggiata da altre due minori lar-
;he 8 mètri oiaspna, sopraelevata 

propalazione e il procnrators, dei re 
Calabresi ad il giudica istruttore;. Mi-
iaoo ai reoàfoDoa fitoìt par J'ii'tra 
zione del procetso-

L'Austria centro j'Ungherl 
La 'politica dall'Austria non si smi^-

tisca mai,! essa it'mantiensf'sempre.la 
stessa attraverso t-secoli : dividere <er 
imperara. L& casa degli Asburgo, mssa 
a capo di un impero composto di Sin-
quanta nazsonalita diverse, per sal'ara 
se steSsa a tenèèé' insieme la coapa-
giùB àeìl'imperb, Bon hs mal saioato 
trovare di bieglio che aizzare laiiiassi 
contro le classi, la iia2ianilità lantro 
le' nazionalità. Il gioco paricdoso è 
rinssito molta volte, ma ciò n^n vuol 
dire ohe debba riuscire sempre! 

alla principale per metri 1, 15. 
A,questo primo gruppo mattono ca­

po altre' gallerie minori ad il tutto è 
disposto in modo da renderà facilissima 

< la nii^nnlnsìhnn A SAmArA sicurn l^orieU-

mendatore Marsaglia e gliene ,ha re­
galati mezza dozzina. 

Adesso è a Milano con un centinaio di 
saparstiti. Hanno viaggiato tutti «'«pesa 
dello Stato. Qui là soiiiatà anonima 
delle vettura diade gratis idinqaa Pnlai-
bua per il trasporto di quei disgraziati 
e padre fiecoaro'li'avviarli ali istituto 
< dei derelitti > parcorrébdo i bastioni 
di Porta Venezia, Oono Vltttìriq fi-
mannaie, piazza dei Duomo, via &aate, 
vis Vincenzo Monti a eorso Sempiótia. 

Padre Becearo nilenà'a spaèsp'|qaoi 
fagPttÌBi di stracci par tirir l'abq^a ài 
suo mulino. E fa', dal suo 'puntò Ai, 

• vista,'l'affare. •' ' ' 
Sta scritto : la tua mano destra dava 

ignorare le manipolazioni dalla sìtiil^ra. 
Ma questa frasetta é stata scritta ^èr 
i poveri di spirito. 'B padre Baocaih) 
non è un povero di spirito.^ Fa, aaa 

' ' americana re»ìame alla ' carità d'alia 

la ciroatazione a sempre sicuro l'orien 
tamaufo ai visitatori: ' 

Dbl' vasti' locali par ristorante ' sono ; 
annessi alla galleria priacipaie a sono' 
aacesBibili anche dall'aatarno. , „„.„..™ , 

I locali daiie Posta e dai Telègrafi !, tonaaha"òri«tiànè" 
sono egualmente in tale edificio, i g ii'govarno —ohe-tutta'ta piraia-

Qualche particolare sarà bona qui ^a italiana indica qnotiaianaàeati ài 
rammentare. Alia tacciata grandiosa a disprezzo dalle 'plafel, e gii spitta ai ' 
addirittura soltìiine corrispondono pai'- ' ' •' -- ' 
ticolarl di costruzione e di ornamento 
importantissimi. La grande Galleria 
Centrale sarà coperta con centina in 

(
ferro e le altre con capriate in legno, 
alcuna delle quali lai vista ed altra na­
scoste da plafonature in téla. Il pró-

. , .. spetto principale poi, ^ oorrispondante 
cure erano rivolta ad'' eccitare 1 poveri 
ed ignoranti contadini cóntro la bor­
ghesia studiosa e la nobiltà liberale, 
nelle quali intravedeva 1̂ serio pericolo. 
In Ungheria essa non ha fatto e non 
fa attrimenti, UÀ siccome i' tam^i si 
sono cambiati ed altri partiti ii sono af-
t,,,.*»*! -i.« nnif ̂ -isiiaiitiitto a quaranta-
nove non arano noppura m lOt. ui lur--
mazione, cosi l'Austria si serve senza 
scrupoli di questo nuove forze per rag­
giungere il suo scopo, che è quello di 
consolidarsi su tutta la nazionalità che 
lo sono soggetta da secoli a che mi­
nacciano incessantemente di sfuggirle 
di mano. 

Una di queste nuove forzo k costi­
tuita dal socialismo il quale si è avi-

' lappato sallamonarciliia sastro-aoghs-
rese, ma più specialmente fra i ma­
giari, nella proporzione quasi identica 

si è sviluppato fra noi in CUI 
M. »„...,„ „.,.„„ Sooppiata fra l'Austria a l'Ungheria 

"l""*"!- """"•"'—''.""".'*''"" ""I''.''» «I» I In anastioue di nazionalità, sempre viva 
egn^glianza di leggi, giustizia,di magi- jia,],ata tutti i secoli dalla domina-
stratii.'.oiiestàe parsimonia di ammini-
strazione; ' semplicità di mano acoen< 
trato ordinamento, equanime a progres­
siva proporzionalità di tributi, sincerità 
.di'suffragio, serietà di legislatori, forza, 
dignità,a lealtà di governo. < 
- Noi- santiamo la questione sociale 
coma santa è grava a ci affacciamo ad 
essa non col senso di paura ohe caca 
Inaila minaccia, m^ col palpito della 
speranza che viene dall'amore, 
. Parò, se guardiamo con simpatia 

siocara' e profonda ai nnovi e vasti o-
rizzocti che la democrazia vede aprirsi 
c|avàpti, dopo aver dato il sangue nella 
congiura a sui «ampi di battaglia per 
l'unità della nazione, noi che abbiamo 
fede nella sublime idealità della, patria, 
fondamento di ogni ^principio morale, 
dobbiamo dare i'opara nostra a coloro 
ohe al dì là del mal segnato confine 
aspirano alla libertà politica, alla li­
bertà di sentire e pensare italianamente, 
giacché i destini dell'umana famiglia 
chiedono che il problema dei diritti 
nazionali abbia piena e pronta soinzio-
ne a si prepari oasi,..con lo scomparire 
dalle cause di dissidio, la anione del 
popoli. 

' Qarihuldi Apollonio, 

CONTRO UN TEDESCO 
Il Giornale d'Italia pubblica ohe il 

18 agosto il.pittorp, tedesco .Bberhard 
che possiede una villa a Vioovaro, ce­
lebrando una festa inalberò sulla villa 
la' bandiera germanica, I cittadini dal 
luogo trovarono che accanto alla te­
desca doveva essere inalberata la ban­
diera italiana e fecero una dimostra­
zione oontirp il pittore gridando : Viva 
il r e ! yiva (a bsEdiera, italiana[ 

Il maggiora a riposò Olili tentò di 

,Zione, ed appena attutita dell'applica 
izione del compromesso dal 1887 ohe 
piglia noma dal grande magiaro Fran­
cesco Deak, l'Austria ricorsa a tutte 
la violenze, non riuscendo però a do 
mare la fiera anima nngharase, la quala 
-domanda oggi più imporiosameate cha 
•mai il riconoscimento' della sua indi­
pendenza. 

Siccome la mpnarchia austriaca i 
tutta ed asciusivamaote basata sulla 
forza militare, l'Ungheria domanda oha 
l'asarcita ungherese sia semplicemente 
tale, con bandiera ungherese e lingua 
aagbereRi. 

Sono altre ancora le rivendioazioni 
valuta dai magiari, ma questa è, la 
principale, quella sulla quale l'Austria 
san vuol cedere, e contro la quale è 
aceso in campo personalmente l'impa-
ratore. 

Quattro o cinque ministeri ungheresi 
sono già caduti ano dopo l'altro in 
causa di questa questione ohe da oltre 
due anni ha riunito tutte la opposizioni 
parlamentari a tutti i partiti nazionalisti 
magiari. L'ultimo ininistero, l'attuala, 
presieduta dal dimissionario Fejervary, 
per giungere a debellare la coalizione 
piirlamentare degli oppositori, ricorse, 
come abbiitmo detto, alle politioa tra­
dizionale dell'Austria: dividerà par im­
perare, 

Fejervary formulò un progetto di 
suffragio universale, flal quale soltanto 
i aociaJistj possono ripromettersi ài far 
trionfare in Parlamento taluno delta 
loro idee. 

B' stato questo un abile divarsivo, ad 
è da rimanere stupiti come i socialisti 
ungheresi siano caduti iu una trappola 
cosi volgare, tanto più che la commedia 
del suffragio- unìvorsala proposto da Fe­
jervary negato dai re, d'Ungheria, à 
più ohe evidente. 

Il risultato è stato quella cha Fejar-
vary si pruponeva. Socialisti e naziona­
listi si disunirono e il primo frutta 
della disunione è stato la aanguinosa 
dimoatratlpne di martedì etra a Buda-

perfettamente alla testata della Galleria 
centrale, é cosi studiata da laaelare 
pomplatamente in vista la forma della 
prima oestinatura, mentre palla parta 
iaterlore si svolge una sarte di flùeiitre 

.trifore, meno nella parta oantrala delio 
stesso prospetto, la quale è :'ccoapata 
da un «rande portone, d'entrata, ,, 

ABoua laiiigo l9 galleria pdrrenti si 
ripeta la stesso motivo delle finestra 
trifora, meno in alcuna parti foggiate 
a portico e nai vari ingrassi secondari. 
Gorra disopra alle finostre tutto un 
alto fregio, in cui sono rappresentati 
a fresco tatti gii svariati generi di 
sport ohe hanno attinenza coH'aatomo-
bllismo a col ciclismo. 

E cosi questa Mostra, destinata a 
portsro una nota eaceziaaalmaots mo­
derna e simpatica accanto al severo 
macchinario della traziona ordinaria, 
B.vrà degna presentazione ai visitatori 
ih nn edificio castrnìto oon larghezza 
e con genialità di vedute e di linee. 

Una celebrazione, una glorificazione 
del lavoro umano, sia asao intellettuale 
che manuale, doveva senza dubbia oom-
prendera, d'altronde, l'^uioma&tJisiDiO 
^e il Ciclismo, oha in pochi anni tanto 
rapido cammino hanno fatto e aha oon 
i vantaggi straordinari attuali ne pro­
mettono ancora moltissimi al commercio 
ed alle industrie, alla civiità, alla vita. 

CalsidosoQplo 
Ii 'auomaatiao. — Oggi 2 ottobre, 

Santi angeli uustodi. 
XSffeme)<lde •tavlc». 

Aquliti dell'abate Bertoldo 
2 ottobre 1308 — la questo giorno, 

conforme a contratto stipulato il 7 set­
tembre precedente, Francesca di Mat­
tia di Prampero, anche' a nome del fra­
tello Sarlco e degli eredi loro, vende 
all'abate Bertoldo di Moggio òmne jus 
omneique rationes ci personales, u 
tiles et directos, tacitas ed eapreasas 
oh'essl avevano in Chiusa sui Monta-
aio a sopra un molino posto in quei 
dintorni. 

Par maggiori particolari (Baitistella. 
L'aiiiaiia di Moggio p- 27). 

JEra Libri e Giornali 
Nuovo giornale per la gioventù; —• 

Annunziamo ai giovani ipttori del gior­
nale di Viaggi e avventure di terra 
e di mare, che l'antico Direttore a 
fondatore di'quol giornale, lo scrittore 
Antonio Quattrini G,perfettamente ri-
atabilito della malattia che lo costrinse 
a lasciarne la direzione, tóma ora a 
fondare nn nuovo Giornale dei viaggi 
che sarà edito dalla Casa Editrice lioma 
di Como e nel quale essi troveranno 
la continuazione dei romanzi sospesi : 
« Il corsaro in gonnella » e « Il Te­
soro dell'ublsto »-

Procurare un nuovo omioo al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione par ciascua 
amico del Friuli» 

àoBBO, come nn' oltras'ffro, il 
gnolo di massone — li governo aiaé-
conda a protegga a lllunflna di ppPiiia 
l'opera del monaco raolaihista. Uà H il 
governo di Pilato. Diciamo di Pil^fp 
per nób dire,... di Broda. ' 

Il terremoto ha fatto quello' éUa Uà 
fatto, crollar - casa, distruggere paesi, 
assassinare famiglia intare'. 

Dei' baiÀbini sono rimanti, in tteno 
al'disastro, senza più alcuno ai mondo. 

Ma ohi doveva raccoglierli < S« ano 
zingaro passava di là a sa ne portava 

r qualcun!^ sotto la tendii ara nei suo 
buon diritto t I ' bambini !.arasò della 
at.i.jiait,̂  Braiio di tutti e di nasittaot 
Erano del primo che osasse mettere 
loro io': mani addosso f 

Lo Siate — quanto dire l'orgaBO 
dalla ootiattività —< non aveva 11 do­
vere di p.-oteggarii ? E li ha ' protistti 
abbastanza quando li ha ]ss.ciati in 
baila di preti o di frati, aatorlzzaado 
coloro a seminarli per via"al 'Tòg|iàal 
di figli di animai... 

Eppur» lo Stato aveva del ' collegi 
per l'infanzia abbandonata, aveva ed 
ha dei convitti nazionali in ogni ra­
gione d'Italia. 0 che se ne fai 

Dopo 11 disastra, la filantropia inter­
nazionale apri i fprzjari con liberalità 
ìnaadita^'Sa Caio donava "ano, Sempro­
nio donava dieci. Tizio, peir boa re­
stare in coda agli altri, .buttava in fac­
cia al moado ia misurn dalla propria 
ricchezza e donava mille. 

! più bisogiiosi di. soccorso arano i 
bambini. 

Ed ecco pome si è provredato : !ii« 
tarnandoli nei conventi, nei ricettaepll 
dove ninn controllo è poagibiie e da 
dove usciranno —i sa usciranna ->- COB 
tutta le ipocrisie ed i vizi degli (tlllévl 
degli jptituti raligliosl.,,. 

Ah 1 la filantropia t i 
Lo SiiootiÀioaa. 

MEMENTO 
Ricordiamo agii amici abbonati ai 

qnali ora è sdaduto l'abbonamantp, oha 
è laro étroHo do loro di pron­
tamente veraara all'Amministrazione 
l'importo doU'abbanamento. 

Un giornale indipendente opme il 
nastro, cha non viva se non dette 
proprie risorae, deve hecesaariaméntf) 
far calcolo sul puntuale ìaoaato dai 
propri crediti. 

G' duopo che gli amioi non intral­
cino 1 calcali dell'Amminiatrazione ri­
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
che si ricordino come non basti l'aiuto 
morale per sostenere una càusa. 

Il giornaU come qualunque azienda 
ha dalie esigenza alle qnali dava iu 
fronte con i redditi che gli sono dovati. 

c% »̂,cat— «ossat—*-cg<— -gasa»- --^sag 
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IL FBJULI 

iziooe Agricola di Triceiino 
La solenne inaugurazione. 

Tricesimo era ieri in fasta 
Quando giunsi nella simpatiaa citta 

dina, Bialtiisima case erano Imbandie 
rate e ti notava DB movimento insolito, 
generalo d'appartetlo. 

Allf'i'10;.gtai»ero 1» aatorith ricavate 
all'ingresso dall'Eapoaisione dell'infati-
cabile presidente Oiovanni Sbuelz » dal 
segretario Mansattì. 

In attesa della aarimonia, riesco ad 
entrare nel palazzo delle aonolo e vi­
sitare le varie mostre; promettendo di 
parlarne diifnsamente in segnito, dirò 
pertanto ohe l'Esposizione Agricola à 
rinscltUsima nel senso piiìi ampio della 
parola. 

Il Comitato ha lavorato veramente 
con assiduità ed ardore ed oggi sari 
lieto di ottenere il plauso non del 
Mandamento solo, ma dall'iatera prò-
.vinoia di Udine, 

La osplmanla 
Nel cortile del palazzo della scuole 

trasrornsLto in giardino, la banda di 
Àdorgnano diretta dal bravo maestro 
Oiovanni Basciù suona alcuna marcio. 

Là banda di Tricesimo,, diretta dal 
maestro Pignoni svolge pnre un brave 
concerto; ĉ uando ginnge il cav. Vito 
Magaldi, rappresentante del Prefetto, 
essa intooua la marcia reale. 

dal-

{Sal nostro mijiotó speciale) 

aso-

piaoapza di potervi aanttno'aro che, '^tro contadino non avrà la possibilità 
mercè l'attiviti» ilali'Associaziono Agraria nell'avvenire di el8io.*BH 

benoamnto vice presidanta 
ciazione Agraria Frinlana, 

A me oonoedote, o signori, tlima 
gioia di rendere il desidaratìssn o-
maggio all'agricoltura in quastifri-
cesimo eminentemente agrioolGtiUa 
cinta da colli e da campi ricci da 
essi bellezza e prosperità. B efato 
omaggio rendo col ponaiaro rivo{,al 
nostro re Vittorio Bmanuoia III, p\io 
e grande patrocinatore dal pregilo 
agrario, dichiarando aparta l'Bsìl. 
ziona Agricola di Trioosimo. \ 

La chiusa del discoro ò salutatila 
uno scroscio di applausi, eessati i qiil 
sale alla gradinata ,. 

l'aww. Piatpo 0«|ip«ll«niì 'i 
che cosi parla: 
Tricesimo con giovanile ardimenli 

si accinsu ad ioaugarare la sua espd 
sizione agricola. 

Friulana od i susndti già conoesal 
dalla Gassa di Risparmio, della Pro- | 
viucia di L, 1000 ciascuno, e di quello ! 
di L. 1800 da parta dal Mia;8tofo di 
Agricoltura e Commercio, esso veane 
brillantemente risolto. 

Fra pochi giorni la nostra Cattedra 
Ambulante Provinciale sarà dotati di -
una sezione speciala per il Casaificio. 

Il titolare delia stassa urk persona 
dotta ed esperta, dovrà visitare co­
stantemente le vane latteria ed ivi 
dare consigli a ove sarà il caso', im­
partire inaegnamanti sulla migliore la­
vorazione e conBervazIone d'ai prodotti. 

Cura sua sarà di dirìgere la lavora­
zione, specie dai formaggio, versò'tipi 
costanti, si da avere dalle marche 
speciali friulane. 

Se l'opera di questa persona sarà 
coadidvata, come non dubito, dall'atti­
vità, dal buon Volere dei casari dalle 
nostra latterie, vadremo t^a bfave 
aprirsi fra noi tiua nuova ara di pro-
sparità per il commarcia dai latticini. 

Un di l'Italia Importata dall'estero il 
formaggio; ora la Lombardia è riuscita 
non solo a provvedere ai oonsumo in­
terno, ma ad esportare perfino '-

CIÒ facendo continua e sviluppa qua Svizzera, dove, quest'anno, a difesa 
(elice programma iniziato nel 1891 al della produzione locala, hanno ci-adnto 
Brazzà, proseguito poi a Fagagna neî . prudente d'imporra'un daziosnlle ospor-
1892, a Pagnacco nel 1897 e di nuovo ' tazioni italiane. 
a Fagagna nel 1901 

Chiamare in rassegna tutto quanto 
costitnìsce l'attività dei contadini e 
della loro famiglie nei camdi e nelle 

mettere questo attività in con 

cessate le musiche, sala il presidente ** """^ * P " l"*"*" " '* "««ocre. 
del domltato sig, Sbneiz. 

Ai suoi lati e su apposite poltroncina 
siedono le autorità fra cui notiamo : 
Bomm..Eenler, cav.. uff, L. Bardasso, 
cav, .tlagaldi, avv, Tasoari. sostituto 
procaratore del Re,.Tatuili pretore di 
Tarcento, capitano dei carabinieri Ta­
volacci, co.. Orgnani Martina, dott. Bis-
sutti, maggiore Oddo, colonnello Cbiussi, 
giudici del Tribunale Zampare a Tur-
chetti, comm. Michela , Parissioi, co, 
Basisni, notai Nasoimbanl e Forqera, 
Di Toma a Leoncini dì Òsoppo, co.' Se­
bastiano di Montegnacco, G. Miotti, avv. 
Gaisutti, dott. Kttore Morgante. 
. Nob. de Pilosio, ..dott. F. Berthod, 
dotr, Silvio Cargnelutti, comm. Van-
«etti ,00Bsigliere di Corta d'Appallo, 
preside Misani, Eugenio Bortolotti, An­
tonio Vicario, senatore di prampero, 
dott. Primo tenente Zttnttttiui,>cav. Ma-
aciadri, tea, col. Michieli e tiuiti altri 
ohe mi liuggona dalla manie. . 

Di fronte agli, uomini, diro cosi, sic 
dono tante, signore ,e signorì^te, quasi 
tuttei in tqileiles bianche fra le quali 
noto : Da Pilosio, Do CarU- Bardasco, 
Bardusca degli'Zdcti, Pram|)ero, Qapel-
lani, Porta Cbiu^ei, Vanzettì, Miohleli 
Ziguoni, Miaant,.Deaiani, Sbuelz,Berta-
aioli', Cuoglii, Cargnelutti, Bortolotti, 
Camerini, Caiautti, Tarchetti e fra la 
signorine: Prampero, Milani, Barta-
cioli, Cargnelutti, Mantovani, Mlchieli, 
Montegnacco, Sbuelz ed altra: 

Cassata la mnsìche 

paria il Presidente dell'Esposizione 
che cosi dice : ; . 

Signore, Signori, 
• Per delegazione del nostro Egregia 
Sindaco sig. Vincenzo Ellero e del Co­
mitato ordinatore, ho l'aito • onore di 
porgere il riconoscente saluto - di Tri­
cesimo all'Ili.' cav: Magaldi rappresen­
tante' Il Governo, al coi di Prampero 
senatore:del regno, al comm. Renier 
rappreseatante la Deputazione ed il 
Consiglia provinciale, nll'on, Valle de­
putato al Parlam6nto,'.>al capitano dei 
Reali carabinieri,-ai : corneo. Bardusco 
in rappresentanza della Camera di com­
mercio ed a tutta- la- illustri gentili 
persone che ^cdpls'éro' Con tliàta squi­
sita banavólenza-l'invito nostro a que­
sta modesta cerimonia. Invio pure, il 
saluto ' al nostro egregio"'Presideiùte 
onorario comm, Pecile sCortanatamentìa 
impedito 'dà'tfn.iuttd domèstico'di es­
sera in quésto momento con noi. 

Ora che l'Esposizione sta per aprirsi 
sento il dovera di ringraziare in modo 
particolare S. E, il Ministro Rava, l'ou. 
D'Aronco, il Consiglio 'provinciale, la 
Camera di commercio, l'Associazione 
agraria friulana, 1 vari Comuni, il .Cir­
colo agricolo 'dì Tarcento e di Trice-
siibo, ir dott., Biasutti, il Banco di Tri­
cesimo e 'gli azionisti per il generoso 
concorso offerto, alla migliore suâ  riu­
scita. 

Ed anzi'Togliata permettermi, egregi 
signori, la constatazione di quésta riu: 
scita col l'accennare ad uiia sola circo­
stanza. L'Esposisione nel concetto del 
Comitato doveva riuscire una semplice 
Mostra ^ agricola, ma «n. giorno i di­
menticati prodotti dell'industria agraria 
ed alimentare, le raaoohiaa, le industria, 
l'arte, le piante ornamentali ed ì fiorì 
lESOraero compatti reclamando il loro 
posto presso am loro grande Madre, 
e ciò eóitrinse il Comitato ad aprire 
demooratieamenta le porto a tutti. 

Dall'utilità e del vantaggi che si de­
vono ritrarre da questa Mastre ci dirà 
l'eloqiueiita parola del eav. Cappellani. 

per quanto 
mente o male ; dedurra una norma per 
Indirizzare la gente dei campi ad una 
migliora utilizzazione dalla loro forze; 
— promî overe il baoBo ed iaoilare ai 
miglioramanti poisibili, ecco lo scopo 
preoìpuo di queste piccola etposizioni 
mandamantali ; — le quali par la loro 
stessa natura riescono di utilità e van­
taggio bau molto maggiora delle grandi 
esposizioni. 
. La nostra, sorta ai piedi di questi 

ameni colli, tra i fiori,i simbolo di gen 
tilazza e di amora, suggerirebbe di la­
sciare libero il volo .alla. fantasia ; ma 
io devo a voglio aoltrarmi al fasuloo 
dalla poesia e parlare a voi sorretto 
da un solo pernierò, queilo dell'inte­
resse agricolo. 

L'animo, nostra si allieta, quando 
rievocando il moviménto agrario grol-
tosi in questi ultimi tempi constata il 
progresso conseguito. 

ma uca ai deve laaciarct 'cogliere 
dalla I soddisfazione, occorre sempre 
tendere al meglio. 

Quale prograsso con la lattarie? 
> Mentre tutti ricordano con quali si­

stemi primitivi, fino a pochi anni fa, si 
lavorasse il latta, par ottenere burro, 
che tosto- inacidiva a formaggio che 
nessuno comparava, oggi quaai dovunque 
ti lavora in comune in latterie dotate 
di recanti macchina sorematrioi, zangole, 
impastatrici, agitatori meccanici, pressoi 
e via,' via ; con prodotti boonl ed il 
pili della volte ottimi, che vengono ta­
sto assorbiti dal mercato a prezzi rimu­
neratori.' 

Nal mandamento di Tarcento, esclusa 
la parte montana, attualmente si rac­
colgono nella, varie latteria, sia sociali, 
che turnarié ogni anno circa .ij. 16,147 
di latta, che producono circa kg. 145.880 
di formaggio, il quale venduto in media 
a lire ) 20, al cg. dà un ricavo di lire 
175.056, nonché' burro' per un valore 
che si può cilcolara in circa lira 24.230, 
in totale un reddito annuo, che puosai 
ritenera in cifra tonda di lire SOOOOO. 
, Se poi ai tiene costo pure del latte 
delia montagna, che da una racentiasima 
ttatistica,.'è valutata in -q.' 21,600, a-
vremo.cg. ,'17.3,100 ,di,'formaggio che a 
cent. ,80 ai og. danna lira 138.536, e 
circa altra lira 64.800 di burro, un 
reddito quindi comptaasivo dal distretto 
di oltre lire 400,000. Senza calcolare 
11 latte ohe si consuma in famiglia e 
quello che si venda in natura. 

E ciò, non ostante che in montagna 
viga il aiatema.della lavorazione fami­
gliare, che si regge ancora par le ape-
cigli condizioni lucali a del mercato, 
ma che dovrà e me lo augura ben pre­
sto, ésaere sostituito dai siatemi parfo-
zionati, 1 qq!|li miglioreranno senza al­
cun dubbio quei prodotti che allora po­
tranno mettersi in. gara, con i migliori 
della'Car'iiia.'' '' ' 

Pófr troppo però anche nella parte 
non montana vi sono delle latterie ahe 
lasciano molta a desiderare. 

H'proprio vero che l'apostolo mal 
può dira che l'opera sua sia compiuta 1 

Coma in qaasio' anche negli altri 
distretti della Provincia si raggiunsero 
prodotti considerevoli, ed il progresso 
fortunatamente è continuo. 

Occorra quindi raggiungere la par-
fazione nella lavorazione, prima di ar­
rivare ad una produzione eccessiva, 
organizzare sDcho la vendita su larga' 
scala per conquistare quei marcati dove 
i prodotti sono meglio pagati perchè 
più ricercati.' 

E' questa un problema che fu Ino-
gamaate studiato, ed ora ho la qom-

Uovrà esso faticare sempre sul suo 
debole aratro, onda aprirà solchi poco 
profondi nella sudata terra ? 

Ed il falciatore, curva la schiena, 
ebbro non pel vino che non bagna 
l'arsa sua gola, ma per gli intaocati 
raggi del sòia, dovrà durare nello 
sfalcio dei prati] - -

Ed il mietitore, sotto 11 sole di luglio . 
sfinito dalla oaldii'rav-aòbilduerà à ^•'' 
gllera con il lenb balbetto la' splgBÌb 
dorata, striDgendola in oavoni? 

Se cosi ' dovesse essere, sarebbe da 
disperare del.miglioramento dello masse 
agricole ; se cosi dovesse essere, i la­
voratori dei campi si paragonerebbero 
al pellegrino della leggenda, che at-
traveria là vlt'à senza posare mai, ohê  
incontra i fiori e non li coglie, passa 

l'intera giornata, (a continuo il suoce-
ducsi dai visttatorit ' , 

V II bMnohèMa 
Alle 13 tutto lo Autorità e gli altri 

invitatisi riuniscouo a bauchétto, net 
Teatro Angeli, la di cai platèa è ele­
gantemente trasformata. Il palcoscenico 
è chiuso da ixaa tela bianca «alla qua­
le spicca la parola «Eìposiziona» for.-
mata da ramoscelli d'edera. 

Le tre lunghe, tavole sono disposte 
.magqiflcamante,' al posto d'ogni invitato 
s'o'n cSilpcati déi'mazzolial di fiori. 

Il servizio fu fatta dall'albergatore 
della "Stalla d'Oro,, sig Faust sotto la 
direzione dei signóri Ouido Trani .e 
Omseppa Driuasi; auest'ultimo provvide 
all'addobbo della 'iala e' pre'par'azlana 
delle manso. 

Al posto d'onore siede il oav< .Vito 
Magaldi, ai suoi lati ,i signori: co. ,di 

A noi non resta che affrettarci a Se-
saire l'esempio dei fratelli lombardi. 
1 Ed acca che una lavorazioria casa 
Inga lentamante evolvendosi va ad as-
.«mere i qaratta,ri, di una ver&:Àn,dwtTiB, 

Hjé^nluWga' («rié'-à'anni àf-(éftanh, 
stuttatu con.successivi raccolti, .no» 
sidava che stallatica e non gii si ru-
atViva quanto perdeva; cosi ,er,«),. an-
dao impoverendosi ed i prodotti dimi-
.nurano, 

i^lora la scienza corse in aiuto ed i 
con'iimi chimici compl'jtarono la resti-
tuzi^e alla terra degli elomenti iudi-
sponbili: e mentre da una parte ai eb­
bero prodotti più abboodanii e migliori 
dall'àkra si astesara;le coitivaz.uni a 
si intensificarono. 

I perfosfati minerali, i fosfaii Tho­
mas, i Mtrati di soda divennero comuni 
anche qui e ogni anno vagonata parec­
chie vengono a seppellirsi nei nostri 
terreni traaformandusi in tanto maggior 
frumento, granoturco, foraggio. 

Qunta strada parò ci resta ancora 
da perporrere1 . . 

Anziché al vertice- della montagna, 
siamo ancora alla base. 

La frutticoltura à considerata ..come, 
uwac» u4'tuuuv, la viYiCuibura ó povera, 
l'enologia quasi sconosciuta. 

Pure il nostro terreno non è refrat­
tario a quella coltivazioni. Anzi il' ri­
cordo di abbondanti vendemmie qui an­
cora non è spento, mentre a pochi 
passi da noi a I^imis, a Faedis. la vite 
cresce ricca a rigogliosa. 

Se noi oa.serviamo intenso lo sforza 
dei . singoli nella produzione, si deve 
constatare essere qui deficiente il oan-
cètto della coopcrazione. 
. Pur troppo ognuna pensa a sé e 
schiva di associarsi ad altri. Ciò se 
può'avere l'apparenza dì una certa al 
terezza, è va maio. ' ' • 

L'idea cooperativa invece à una 1-
de& virile; è l'idea di gente che non 
intende sottostare ad usuro, ohe non 
vuale subire i prezzi che a un sindacato 
di dettaglianti piace imporre, che non 
vuole .'.vendere le propria derrate sé 
luon, al giusto-- prezzo : è una idea di 
emancipazione che ha per sostrato e-
-lementi etici, che servano di spinta si-
vilo ed educatrice. 
' L'agrieoltorej l'operaio che per mézzo 
della cooperazione vede' migliorata la 
alia condizìoca acdnomica, rivolgorà 
una parta del'ino tempo e della sue 
energia ad allargare le proprie cogni­
zioni : ed aquìstata la convinzione che 
il suo ' interesse ' personale à'colleg'fita 
a quello dalla' 'collettività, estenda a 
purifica la sfera dalle sue concezioni, 
mettendo in armonia i suoi sentimenti 
con le idee del progresso e della paca 
sociale. 

Tanto più qui nella nostra, se non 
seconda almeno bella ragioue, che non 
prova i gravi danni' del latifondo e 
e dall'assenteismo, qui dovè fortuna­
tamente il oapitale ed il lavoro, la 
mente ed 11 braccio non si' urtano è 
non discordano, ma scombievolmento 
aiutandosi procedono uniti al fine ul­
timo della produzione. 

Un luminoso esempio di quanto può 
la cooperazìone, ci è dato dalle lotte­
ria, del cui risultati vi ho già parlato. 

Occorre quindi tendere alla riunione 
dei singoli e cosi alla formazìcna del 
famoso fascio di verghe che sciolte si 
spezzano e unite resistono ad ogni urto, 
per soccorrere patentemente al bisogni 
delle campagna, per combattere la ma 
lattie delle piante, per ricostituire i 
i nastri vigneti a che resistano ad una 
eventuale invasione flllosserioa 

Ma l'agricoltura, giustamente è stato 
domandato, può veramente arricchire 
un popola ì 

Può' davvero la vita dell'agriooltore 
evolversi, come quella dell'operaio del-
l'indiistria ? 

In altre parole la vita dura del no-

accanto alle fonti e non si disseta, | Pfjnipero, comm, Reniar, cav. uil, Bà^ 
i... i . .1 .... «-.j^ii»,_ • ^^^^^ ,^^^ Tescari Procaratore del 

i KB, avv. Biasutti, on. Gregorio Valla, 
t avv, Cappeilaul, il presidente dttll'Espo-
I slziono Sbualzt dott, F. Barthadf eamia.' 
: M. PerisBlui, capitano del cacabtn^ecl 
! Tavolacci. ., , , ,, ,,„, 

Il banchetto, àortUò 'dlscrétainènte, 
fu rallegrato dalla bàitdà'di Ado'rgnah'o, 
che svolse nal cortile"'del teatro' un 
bel programma. . 

I brindisi, ahimè, fnrofio, parecchi : 
ne diede la stura il sig. Sbu .̂lz. .olle 
dòpo' aver ringraziato tòsti 'gì'la'terve-
outi legga le adesiodi degli on., Lueiiàtto 
Stringhar, on. -Doroaffo, on; Sólimber^o 

porta faticosamente il suo . fardello ' a 
non lo scioglie mai! 

Ma nella radiosa visione deli'avva-
nire sarà soppresso 11 lavoro faticoso 
ohe. toglie ail'uomò il maZZ(t di'miglio­
rarsi e sostituita' la macchina. 

Va^o l'aratro mosso, da un. motore 
alimentato dall'alcool,.vedo la sfalcia-
trìoe percorrere l prati, seguita dal 
voltafieno e raccattafieno, fi la mieti-
tric<> legatrice attraversare i campi di 
frumento e tagliare tante • spighe In 
poche ore, quanta decine di mietitori 
non la avrebbero potuta dare in an 
giorno intero, 

Allora il lavoratore dei campi non j 8,pdaoo di Cìvìdalc ed altra. 
sarà ia forza brtlta, sarà la 'mente, il 
braccio ohe dirìga la maochiba': la sua 
eersonsliià al avvantaggerà sooialniente 
incalzandosi. . . 
' Dissi questa una radiosa visione del 

l'avvanire a non un sogno. 
L'America, dova là vita di un giorno, 

rappresenta forse lo'sforzo di anni'pa­
recchi,..ci offro i'esempìo di .una agri­
coltura e di agricoltori ideali coma 
sono quelli che vi ho descritto. 

E frattanto presso di aoi, abbiamo il 
- tradizionale uaninon, che sé non' è il j 
vecchio aratro col vomere di legno 
come, ancora si 
vincia d'Italia, rapprasaata,.poca di 
megìia in confronto agli ultimi aratri 
perfezionati che potrete vadara qui é-
epostì ; aratri che nella pafta piana 
del Friuli si sono oggi quasi generaliz­
zati, 

E acconta agli aratri voi vedrete una 
completa collezione di macchine agra­
rie, le quali dove eastituiscono l'opera 
dell'uomo, dove perCezionanò le lavo­
razione. • ^ ^ , j ' 

DI queste macchine talune vedrete 
alla prova, . le sfalciatriqi, la sgrava-
trio!, la pigiatrici, le sfibratrici e via 

• v i a . ' • i • 

Ora che il valore del danaro va soe-
mando, urge aumentare la produzione 
ed intensificare il lavoro, a tale scopo 
tende le macchina agrai;ia, 

Sia questo, il'some fecondo, per un 
lieto prossima avvanira. 

L'agricoltura cosi prepara Una gra­
duale evoluzione,' lontana diìgli odii, 
dalle lotte, dalle spogliazioni di classa, 
ia|o inspirata a nuove armonie modar-
uamente' intere, esplicando nna vera 
' fttniiione sociale. 

Signori I Rallegriamacl, l'aglrlcòltura 
an .di negletta e dimenticata, aaaurge 
e va a riprendere il peata che giusta­
mente le spetta. 

Governò é Parlamento si mostrano 
solléciti dello studiò dei problemi che 
,le interessano ; i nostri òuori si djprono 
alle più rosea, speranza;'m.ti non-limì-
tiamoci a sperare, — è necessario co-
staptemonte ricordare e lavorare.., 

^icordidino' il progresso .conseguito 
e questo ci sia sprone à lavorare ,per 
progredire ancora é' sem'pre par virtù 
nostra. . ' ' . ; • 

La. scienza moijeraa.ben giustamélate 
diceva .S. E. ,Rava, ha le ali più grandi 
del nido, spazia còl .volo deU'aqmla e. 
corre per monti a per valli e penetra 
nelle profondità'dèlia terrà e nelle vi-
scare - degli organismi, a trasforma, a 
acopre, e cren : — jeri gettava la pa­
rola attraverso gli oceani, guidata dalla 
invisibili onde dell'etare : oggi mostra 
il radio, che diffonde luce e calore 
quasi senza consumarsi; — domani si 
stringerà più stretta all'agricoltura e 
cosi assieme prosaguiranoo sicure alla 
conquista di nuovi mezzi, ad incremento 
maggiore della principale risorsa del 
nostro Paese ! ! 

Il rìsTeglìo agricolo è prométtente, 
tntto ce lo indica, ed a rendere il me­
desimo, sempre più intenso concorre a 
qoncor,r,erà, senza alcun dubbio, la in-

: dovinata iniziativa reale per l'istituto, 
internazionale di agricoltura, ed a Vit­
torio Emà'nuele III che con balda vi­
goria della mente coti,felicameiite.iiitut 
i bi|bgpj;,|̂ llB''ióla5àiùag<;ioAli,i,'Vadai il 
reverente "omaggio di quanti hanno il 
culto dai caiùpi. 

La wiaìta «U'Eapasislana 
Quando l'avv. Cappellani finisca il suo 

discorso. Presidente Sbuelz fa aprire il 
la porta d'ingresso del palazzo dall'Er 
sposiziono e tutte leiAntorità, seguita 
da ùiia vera folla di pubblico si river-. 

' sano nella sifle visitando le varia mostre) 
Tutti restano ammirati della splendi , 

da riuBóitî  dell'Eaposizìone, e durante 

Aggiunge brevi parole alzando», il ca­
lice all'avvenire di Tricesimo. , ,. ', 

Ssguoiìo: l'àvif. Cappellinai, senatóre 
di Pi'ii'mpero, oàV.' Barduacò, dóì^bi. 
Roniur, avv. Biasutti, cav. ' Ma'gàtdl, 
commi Perlssìni, on. Valle tatti-' up-
plauditi, . . . . . : - ' 

Alle 14.30, mentre .i\ fauci ancona 
suona la banda di Àdorgnano, si. leTano 
la mense e moltissimi loraano a' ylii-
tarei la graziosa e coal ben- riusélta 
eaposiziona. 

L'aniipaziono nella gentile oittadìBa 
col vomere ai legno, j aumeniò sempre, tanto che verso.sera 

Il vede in qualche prO; 1 î  blrool'aziòne nelle vie ara quasi ito-
possibile. 

Vi era molta attesa par j'illuàrina-
zione elettrica ohe par la prima volta 
doveva rischiarare Tricesimo, ma non ai 
vide chd,,, nei programma «tampî tOj; 
un guasto (dissero) impedì alla dinamo 
di funzionare.'' ' 

Verso le otto cominciò a "piovere e 
una v«ra follasi riversò negli eseroiiii 
pubblici per la .-cena, i giovani se iqe 
oDilarùiio it igisglluro 1 loro Voti.,'ti 
Tersicore nella'sala del Teatro Angali, 
dove si ballò fino al mattino. 

Il tempo ha alquanto gqa^.lata, la 
festa d'ieri a Tricesimo ma la giornata, 
sincèramente, fu ìndimeatioabile.' 
' ' I tricesimani non vennero mano alla 
loro fama di cortesi ed ospitali e dalle 
gentilezza, ricavate da tante ai tante 
gentili persone noii,parlo pereJià.noB 
'vorrei incorrere in dimanticanza. . | 
' Certo che a Tricasimo bisognerà ri­

tornare per visitare «on chaggidè'óura 
questa riuscitiaaima Esposizione 'Agri­
cola.'Mandamantale. .1 -1 

E .na parlaremo quanto iiiegllQ: .«i 
sarà possibile. ' • • , " . 

Lo spettafioio dt beneficanza 
Come abbiamo già annî n'ói'a.ta, alcqnis 

gentili signoi'é'dr'rri.éeslmo kanno ò'r-
ganizzata per mercoledì "prbsgimo' ''àn'o 
spettacolo, i l beneficènza :'pro vittlDse 
del terremoto. Lo. spettacolo:.che pro­
mette di riuscirà veramente ìntoreBaAB.te 
al svolgerà nei teatro «Stella d'oro* .̂  
incomìDoierà alle 16 e mezza 'termi­
nando circa alle .:19'."': '' '•'' ' ' '' 

I blgUeUi al comperano'ainbb'é-allÀ 
porta del ^ea r̂o e cos,ta)to rana lira.; 
trenta e, vanticitique eent̂ sÌBJil. 

Ecc'o 11 programma: 
' ,, ' 'Parte ì- ,; ,., ' ;. '' 

1. Introduzione - Corpo ban îsUoa .di. 
Tricesimo. 

2. Bue parole... - Sig.a Noemi Trenti 
3. Fantasia sull'opera Mèflstofeie 'per 

Flauto e Pianoforte - Si'g, co.' Itk-' 
lieo di Montegnacco aocompagèatd' 
dalla sig.a Ida Clonfero. 

4. Assalto <i' 'pada .- S>g, ,Yalentiaia 
co. Gius, ad Xlass. nob. Dal Tornio. 

5. Tòsti : 'Aprile, melodia per oant.o 
e pianoforte - Sig a baterinà' Ls'̂ l' 
e sig.a maestra Emilia Rnblnì, ' ' ' 

Parte 11. 
'6 Intermèzzo - Corpo Bandistico di' 
- Tricesimo ' '• ' 
7. Tirindelli Amare e soffrirle Ru--

manza per canto e piano ..Sig. Ca-' 
terina Lapi e Sig. Maestra Rî bioi 
Emilia. 

8. Assalto di sciabola - Signori Anto" 
• nini Lin'o -' CurCio Vinóetìzo. ' ' 
9. Sohubert, * Impromptu » par pia-

. noforta. Signora Ida' Clonfero 
10, Mmaester^ Pastiixn • Scena a. 

soggetto musicale • imitazione d l̂ 
Ferravilla, eseguita dal Signpr 
-Luigi Cuochi coadiuvato dalla Si­
gnora N. Trenti. • ' •'• ' • 



IL FRIULI 

m 
L a t i e a m a i 30. — Conferenza SII 

v'éMti'— AUé.8 6 mazza di ieri sera 
l'abate prof. Emilio Silvestri tenne 
nella sala Faggiani la seoonda confe­
renza sul tema: Si aprano gii ocohi. 

Prima ohe, il ooiifereDziere inoomln-
oiasse » sYolgeVe l'argoniepto, Il dott 
Antonio Bo'slsla, proKidenta (Iftllo lo-
sali sezioni della < Djitite Alighiar; » e 
de l l a* Trenta e Trieste» raosom&ndò 
oon bella ed entaBiaslioh'e parole ai 
presenti l'ìsarisiaDe alle due predette 
assooiazioul speoialmeote Klla «Trento 
e Trie>té»ì ohe a liAtisana conta BD 
oora pochi Booi. 

L'oratore inaQmlaal6 eoa.un cnoddoto 
toooatogU a CerTÌgnano l'anno soorso. 
Arrestato opme reo di. faro della pro­
paganda sotfersiva, dontandù d'essere 
condotto al principe Holienlohe, go-
ternatora di Trieste, il qnale lo ao 
colse eoa eortesla a raTooA il decreto 
di sfratto emanato dalla polizia, 

Lanciò giunte parole d̂i fuoco contro 
il qnstismo e la posa serietà eoa oni 

. da noi si trattano le grandi questioni. 
' < La patria, egli disse, tratta i suol 

figli non.conia madre ma come matri­
gna. Siamo mouarohioi, clericali, re-

': pnbbliòaiii, ' 'socialisti, siamo frazioni, 
partiti, ma òi mabea lo spirito nazio­
nale». 

Spiega l'origine o ^li soopi della 
«Trento e Trieste», il cnijprpgiranima 
è:«la difesa doli! italianitii nelle terre 

soggette all'Austria. Vostra opera — 
soggiunse ^- dev'essere quella di com­
batterà aopratntto l'invadenza del pan­
slavismo 0 del pangermanesimo, mi-
naociaotl la nostra nazionalith». 

Interrompe quindi per qualche mi­
nuto la donferenza, e noi frattempo 
raccoglie le schede firmate dai presenti 
per l'iscrizione alla « Tf enlo e Trieste»; 
gli iscritti sono circa una trentina. 

.Dopo di cho /'Ipreode la oonfsreoza 
por esporro lo tristi ooadijiioni del 
Trentina a sostenerne l'autonomia. 

Nota i rappòrti fra la « Dante Ali­
ghieri » e la «Trento e Trieste» spie­
gando come Tana compia l'opera del­
l'altra. 

Nobile la ohinsa che è un invito a 
lottare per la dignità nostra, per la 
nazionalitti, per i'aotìchitii e l'arte la­
tina. 

P a l u z x a , SO — Funebri — Oggi 
il paese rese commoventi onoranze alla 
giovinetta Luigia Del 6an,^dgi;a . a l 
maestro Giovanni Valentino, rapita 
nel fiore dogli anni. Frequentava con 
profitto ed amore la Scaolu Tecnica 
femminile di Roma, ove l'aJdarato ge­
nitore insegna con onore da nove anni 
in quelle isouola urbane. 

Parenti, amici, Insegnanti e scola­
resca oon bandiera seguivano il fere­
tro della cara giovinetta da tutti a 
mata - e stimata. per le taa elatte. doti 
di ménte é di cuore. 

Al genitore e ai pàrentiinconsolablli 
par tanta perdita, coadoglfanza vivis­
sime, .fraterna. 

KìrrfttA - corft*ige 
Nelltt oorrispondsnzii da Troppo Grande^ 

pnbblioata nel numero di sabato o di cui 
6 autore il dott. Ettore Gioi'ginì, invoco 
della frniio "la vaonità dell» sotroreiwa,, 
doveva loggorri "la vacuità della sostnnza,,. 

CRONACA CITTADINA 
( n telefbiict d a l . H K n r u porta il Bf..3-11) 

— - > . • ': m—"'••• • — - - ^ ^ — _ _ — — i i . r i i i i i / 

La questione dei .loouli al piano 
Sabato sérfi ai è riunita la Commis-

(lono Kséoativa perdieeiltere la venobla, 
anzi rancida questione di una sedò dèlia 
Camera del LsToro 111 piano. 

Alcuni, mèmbri della 0. K. volevano 
anzi dimettersi in segno di protesta 
contro la Omnta ohe aveva promesso 
e mai mantenuto, di concedere un lo­
cale nel centro della cittii, quindi essi 
non valevano assumersi presso il pro­
letariato delle responsabìlitìi ohe non 
avevano. 

Infine: prevalse l'idea di non dare le 
dimissioni, ma venne dato il mandato 
a due membri della Commissione Ese-
oDtiva di portarsi dal Sindaco a pro-
tastaréj e quindi, dopo udita la sua 
risposta, riunire la Commissione Kse-
ontiva por deliberare in proposito. 

IHJlMinoanza di v a g o n i 
Questa Camera di Commercio inviò 

oggi 11 seguente dispaccio: 
Onorevole Fortia presidente Consi­

glio rministri 
;• ; .Roma. 

Maacàpza vagoni impedisce a questo 
centro commerciale legnami corrispon­
dere grandi richieste Calabria e comi­
tati ivoccorsoi Prego, vivamente prov 
vedere urgenza interesse commercio e 
cari t i , ' ' . , 

I : i.ijDeputato Marburgo 
' .presidente Camera Comm. 

I funeraii di Ghiasorini 
Sà^aia;sera ebbero luogo i funerali 

strettamente civili del valoroso garibal-
din(|.'.Liìi'̂ > Cbietoriui del qualp alungo 
abbil^a parlato nel numera di sabato 

Upa .ii.era folla di amici, di oommili-
toni' od ammiratori opnTenne all'acaom-
pagnàmenta''della aal'ma del prode con-
pit«ad.inQ. 
.'ii 1!Ì[6 .Spri, aè. toroie, né prpti.».Ja.spiò 

ég\i spritio, pon, tutto ciò i funerali, riu-
spì.iipnò'..solenni. -,,'•• 

PrasédèvV; la banda oittàdiiig che 
a.uon<|..,,l!,Ìnnp di .Garibaldi appena la 
bkrà':Ob'^p.arTe sulla porta dì casa per 
és'àpr deposta sul carro funehre;''ai 
lati di qnesto'stavano.! signori Batti-
stig, log'. Heimann, co.. Orazio Belgrado 
0 l'assessore Conti pel Sindaco, fian­
cheggiati da "qn&ttrO Vigili urbani. 
. I^dnoi e molti commilitoni fregiati 
della loro medaglie. 
; Al Cimitero parlò l'iag. Hsimann rias-

d'bmanda la vita intemerata dfit prode 
soldato, ricordando il suo immenso 
amóre per la patria, il suo Dogno di 
V^d'érlà-veramente libera è grande. ' 
'.'̂ Pól la salma, vanne tumulata nello 

spaisìo dal defunto stesso acquistato. 
; • ' • • • « 

, • ! • • • • . i . * « 

; tìame il Chiesorini aveva disposto, a 
ttitti: i reduci ed a quanti intervennero 
Bi.''fnnerati, :fa servita, dopo il funerale, 
nnav refezione nella birreria Moretti, 
alla .quale intervennero oltre quaranta 
pèrsone. 

Il'' prode Chiesorini aveva lasciato 
2Ò0 lire a questa scopo, la rimanenza 
venne divisa fra i soci in parti eguali. 

* * 
Abbiamo udito deplorare ohe il rap­

presentante del Comune non abbia pro­
nunciato una parola di doveroso rin­
graziamento dinanzi alla bara di un 
popolano oho lascia l'intero frutto del 
DUO lavoro per due nobili « santi scopi. 

T « a t i * i o d fliE*ta. 
T e a t r o j^diin.er'va 

P p à a a i m i a p a t t n a o l l 
Al 17 còrr. si avrti un'unica rap. 

presantazioDO della compagnia dramma­
tica del comm Scarneo con la tragedia 
di Bayron : Caino. 

Pel novembre s'è ventilato il pro­
getto di dare alcune rappresentazioni 
dell'opera l'osca dei Puccini. 

la dicembre, di certo, la compagnia 
venata del cav. Ueaini darà un breve 
corso di recite. 

Il risultato di una reolia di benefloenza 

L'impresa Bolzicoo ci comunicali 
.risultato finanziario della rappresenta­
zione di benoflcenza prò Calabria data 
dalla compagnia siciliana cav. G, Grasso, 
risultato però ohe si risolvo in un de 
fieli, nqnooiaote il quale detta im 
presa elargì L. 25 e il porsooale del 
teatro L. 13,50 a favore dei dauneg 
giati. 

La «PONTE P i L M l » 
di Losei» Jànos, Budapest 

dà l'ACOBA PPBSATIYA, NATflBALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

quali sono la beneficenza a reduci po­
veri a la. trasformaziono dal tempietto 
bx.SaD Gio.yanol a sacrario patriotlco. 

Àljlpl ffun«i)i»«ll 
Ieri sera alle 5 ebbero luogo anche 

i funerali civili dal sig. Ant, Nardini. 
Sul carro funebre erano state depo­

ste ghirlande della famiglia, di amici 
e di colleghi ; e molte erano la torcia 
inviate da conoscenti. Un luogo corteo 
seguiva il feretro e vi parteciparono 
fra altri anche parecchi oonsigiiari 
comunali . 

sir^tvo civiiiE _ 
Boll. sett. dal 21 al 30 settembre 1005 

' NaseiiiS ' 
Nati vivi maschi 9 femmine 10 

» morti > — » — 
Esposti • ' » — » 1 ' 

Totale N. 20 
Pithhìicaxiom di matrimonio 

•• Giulio Vendrnmini agente di commercio 
con Rosa Conti maestra elemontnré - - (lu-
^liclmo Teli falegname oou Beraarda De 
lioi'onzi casalinga —-'GiuBappo Buran oaf-
fottiero oon Maria Jlontagnor civile — 
ITranoeaoo Itascri faoohista con Maiin Pa-
lagalll casalinga. 

Matrimoni 
. Angelo Moratti ortolano oon Càtterina 

Sala serra — Dante TalrnaKSona negoziente 
oon Gattarina Bortohtzzi civile - - Augusto 
Zilli agricoltore con Lucia Maria Degano 
operaia — Agostino Petrei aogretaiio co­
munale con Anna Rojatti agiata — Giu-
soppo Gori possidente con Teresa Fajoni 
maestra elemeiitar'éi 

Morti 
Luigi PaoUnolU dì EnfraimO'd'anni 1 e 

mesi 1 — Otello Moro di Galileo, di mesi 
i -rr Gaetano Zampi fu Gio Batta d'anni 
VO albergatore — Giovanni-Luigi,Chieso­
rini fu Giuseppe d'anni 61 agente privato 
— Antonio._0ri.8taute fa Moasio . d'anni 41 
ferroviere.— Àugelo Gnosutta tu Antonio 
d'anni 68 braccianti) — Lucia Nigg fu 
Pietro d'anni, 1..9..mosi 9 — Elisa Tam­
burini di mesi 8 e giorni 15 — Irma 
Grignolino di masi 3 e giorni 10 — Va-
loutino Manósi di mesi ii e giorni 27 — 
Giovanni Farmesan di Cesavo di mesi 6 — 
Angelo,Maiclii fu. Pietro d'anni 71 stalliere 
— Angelo Bertuzzi fa Giuseppe d'anni 63 
bracsóiante — Antonio Nardini fu Antonio 
d'anni 51 impiegato privato :— Giovanni 
Londaro fu Giovanni d'anni 03 agricoltore. 

Totale N. 16 dei quali 4 a domicilio. 

AVVISO DI CONCORSO 
Il Sindaco dal Comune di Pavia di 

Udine^ rende noto che a tutto SO ot-
tobre*l905 resta aperto il concorso al 
P'jsto di segretario di questo Comune, 
retribuita con annue lire ISOO gravate 
da R, M. 

Non potramia prender parte al con­
corso quelli che hanno superato l'età 
di anni quaranta. 

Le domande corredate dai documenti 
di rito dovranno essere presentata a 
questa segretaria entro il termine sud­
detto. 

L'eletto entrerii in carica appena 
resa esecutoria In deliberazione di no­
mina, e dovrà attenersi al legulamiinto 
di servizio in vigore. 

Pavia d' Udine il 20 settembre 1905, 
Il Sindaco Nioolò Agricola. 

Ringr>aziamanto 
I fratelli Nardini fu Antonio rioouo-

scenti ringraziano quanti parteciparono 
al loro lutto e concorsero ad onorare 
i funebri de! loro amato fratello An 
Ionio. 

Oassa di Risparmio di Udino 
Situaiiond al 30 Botiembrà 1905. 

Attivo. 
r., 3',180.93 

7,704,635.52 
" 

7,704,635.52 

'* 7,511,409.06 
2,400.-Proatiti sopra pegno . . <. V» 

7,511,409.06 
2,400.-

Conti correnti oon gaxauiia.. 230,142.62 
l,507,2!9.gl 

1(16,8.19.29 
Conto corrìipondenii. . t • • —.— 
Ratine mtareBsi non Koadati, 297,B48.1B 
Mobili 6,009.63 
Crediti diversi . 83,668.62 

' 186,040, 
» , £[,203,432.93 

Attivo L. 19,960,800.60 
Spese dell'oseroÙEÌo In cono . • t» 116,497.40 

L. ao.07e,a97.90 
Passivo. 

Dopoaiti nominativi. , *2'U^I oL. 2,612,869.92 
10,766,306.70 

Depositi a picootorisparmio 4"/ 0 „ 1,072,617.-

LE&NA DOLCE DA FDQGO 
p r o v e n i e n t e da,i c a s c a m i de l lo 

S T A B I L I M E N T O . S E G H E n i A 
(fuori Porla Aquileja) 

della Ditta 

A. Dal Torso fu E. 
a prezzi di massima convenienza 

AssauLCai servisiio a domioiJi.0 

"^AiMiriuLìr 
; t l a l » t t i e I n t e r n o 

e S | i«ota lment lo m a l a t t i e d i p e t t o 
Visite dalle 13 Vi Ma 14 >/, 

tn t t i i giorni mono le domeniche. 
Piaaesa XX Set tembre. M. 7. 

Totale crédito dgi depoBÌtanti L. U,440,A8e.62 
Interessi maturati sui dopositì. ,, 300,978.01 
Debiti diversi „ 38,687.60 
Conto corrispondenti . . . . . . „ 
Depoait. per depositi a oaozìona „ 
DepoBlt per depositi a custodia „ 

333,064.36 
185Ì040.— 

2,903,432.98 

I '>•*.# 

Ffemiato lìqion antistminso SoraSn 
Kimedio pronto e sicuro contro i 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G B. Serafini — 
Taraento (Uduo) 
L. 1.60 il (1. in lutto le farmacie. 

Un il. frunr;o r.el Itegno verso ; 
j mossa di L. 1.70 ; fl 11. (oiirn oom-
[ piota) II, 9. 

^aES.Ia 

Affiìtansi ì 

Passivo L. 17,60l,885.r)3 
Fondo pev la oscillas. dei valori „ 023,508.34 
Patrimonio dell'Istituto al 3lt . . 

dicembro 1904 „ 1,078,499.72 
Rendite dell'esercìzio in corso. „ 2d7,'t04.32 

L. 20,078,297.90 
IL DiKKTroitB, A. BONiNI. 

Opex*azlO]:xi 
La Oaasa di risparmio di Udine 

riceve deponiti sa Jibretti: 
nominativi. . . . '. . . .al2V4 7a 
al portatore al S <>/Q ; 
a piccola risparmio (Ubrotto 

gratiBjr al4o/o; 
fa mntaì ipotecari a privati, alle provincia o ai 

comuni del Veneto con amEnortameuto fino a 
' SO anni, senza nessun aggravio al matuatario 

per tassa di K. M., al 4 >/* °Uì • 
Accorda prestiti o conti correnti ai monti di 

pieth della provincin di ndtne al 4 "/o ; 
accorda prestiti alle Sooiet& cooperative} allo 

Casse rurali e Cìrcoli agrìcoli della Provincia 
fino a sei mesi al 4 "/o ; 

accorda prestiti agli enti morali della pfovinoia 
di Udine verso delegazioni sall'esattore ; 

fa Bovveufiioni in conto corrente garantite da 
valori 0 da ipoteca ; 

accorda prestiti aopra pegno di valori; 
Boonta cambiali a duo firme con scadenza Ano 

a liei. mesi. 
La tassa di rioclteua mobile ò .a carico dol-

iUstituto. 

IiO£iou3troferiovìangdiAryiià Folesina 
Nello soontro avvenuto venerdì notte 

alia stazione dì Arqnìi Polesine presso 
Rovigo in seguitò a un falso scambio. 
Tra il diretto ohe parte, da Mestre allo 
23 piroa par Bologna a un merci che 
manovrava, rimasero in arresto enoha 
il deviatore Coiitante e il sottocapo 
stazione Tereuzi, . . 

0 . APOLLONIO, diruttore proprietario 
GIOVASSI OLIVÌ, ger. respomaUh 

ad uso albergo e restaurant « Alla 
Cittii di Trieste» attigui alla Sala Cec­
chini ed annessi in Udine in via Caval­
lotti N. 2 e 4, al caso anche per quar­
tieri d'abitazione od altro, e oedonsi 
pure i mobili relati «i. Per informazioni 
e trattative rivolgersi al dott. Alberico 
Parissini in Udina via Praoohiiiso N. 6. 

Celebrità Mediche dichiarano: 

l'iMÀRO 
• SOMSIE 
*' VsndapuaS » 

il migliore Tonico, Dige­
stivo, Ricostituente cbc si 
conosca. 
Premiata Ditta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Bi vonde presso il BAH. POPO-

£ABE Via Pall.idio, 2. 

=00= -Q 
Premiata Officina Meccanica 

FABBRICA BIlilOLETTE 

VIA FOSCOLLIi, TSt. 4 0 

UOIME 

Assumasi qualunque 
di meocanica e dì 

lavoro 

11 
Spesialitii in 

gambe artificiali 
della massima leggerezza a fun­
zionamento perfetto. 

Cambi - Riparazioni Bicìuletla 

P p e z z ì m o d i c i a a i t n l 

OQ 

Datt.filUSBPPÌSMRiNl 
C u r u d e l l u n o v r u R t o n i a e «Ini 

d i B t n r l i i i te rvoHi d e l l ' u p p a r e c -
e h i o d i i s e r e n t e (^iua|k|iet«n:ea «i 
d o l o r i d i R to iuaco •> s t i t ivUczisa 
e c c . ) . 

Goisnltazìom tatti i giorni Me il alls 14 
Via Paniti Snrpi ti. 7 — Udine 

(S. Pietro Martire) 

cSneÌÌaTÌÌ"¥NìÌNA 
Rivolgeisi in Mersto di Tonilia 

del D.r GIOVANNI FERRAR! 

lini 
della Camera di Commeroio di Udine 
(anaessì alia stagioaatara «1 assaggi Me sata) 
i Magazzini ricevono in deposito, a 

semplice onstodia o verso rtlasoio di 
note di pegno (Warrants) : 

Sete, bozzoli, oasoami, ed affini, oo-
tone, oanape, tessuti in genere, oolo-
niali, cereali, pelli ed altri generi som-
presi nella tariffa dei magazssini generali. 

La direzione dei magazzini s'inearioa 
del ricevimento e consegna dalla meroa, 
procura lo sconto dei Warrants con 
tasso di favore, fa inoassi e pagamenti 
dietro ordina od altre operazioni non-
template dal regolamento. 

Magazzini situati nel viale della sta­
zione (locali Biirghart) e in via Prefet­
tura nei locali della Camera di oam-
marcio. 

Si spedlsae a richiesta regolamenti 
a tariffa. 

Comune di Gemona 
E' aperta il concorso al posto di 

Segretario oomuoals, collo stipendio 
annuo di L. 2400 gravato di imposta 
di llic. Mob, 

I documenti prescritti dorranno es­
sere presentati entro il 10 ottobre 1905. 

La nomina sarà fatta In base alla 
legga 7 maggio 1902. L'eletto dovri 
assumere il servizio entro 20 giorni 
dalla data dalla partecipazione ufficiale. 

Gomena, li 15 soltembre 1905. 
Il Sindaco 

A. S T R O I L I , 

Casa d'affittare 
V U BRENARI N. 25. 

RIVOLGERSI al N. 27 

ia lat t ie degli occlif 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica dì ogni mese. 

V i a P o M o o H a , M. 2 9 
V I S I T E G i i A T U I T E JU POVERI 

Lunedì, Veueidì ore 11 
alia Farmaoia Filippuzzi. 

ÀlfredoLuGcariDi 
Professore di Violino, 

Maestro Compositore diplomato 
dai R. Conservatorio di Napoli 

Udina), V i a G p a z x a n o 18 
Lezioni di musica, armonia ecc. — 

Canto e strumenti d'arco. Corso supe­
riore di perfezionamento per Tiolinìsti. 

Lezioni gratuite di canto per allievi 
poveri purché dotati di buona voce. 

FERNET.BRANCA 
Amaro, Tonico, ConoboraniiS, Digastivo 

Specialità dei F r a t e l l i R r s n o a 
di Milano 

§ altre specialità, della Ditta §T—-
Vieux Gognac | Creme e Lìquor) 

supèrieur j Sciroppo e Conserve. 
Vino Vermouth — Granatina 

Soda Champagne Estratto di Tamarindo 

i l 

s 

P r i m a F a b b r i c a I t a ì i a n a 

ZOCCOLI '" LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Sc ienze , Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
" V i a S\a.perìore, IST. S O . 

A RICHIESTA si apedjisoono CAMPIONI 

NE&OZIQ in VIA FELLIGCERIE, N. 10 .con vendita ZQGGOIÌ GonMonati 

Q 



IL PKIULI 

t e ìiigBhiOBì sì ììmnm 8S8ÌflSivafflBiit6 w il ''ÌM» presso rAiBMiaigteaaiOBe M Bioraale in Udina, Yia M e t t o f a N> 
P R O V A T E I L 

Esigere la Nlapca Galìo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non à a oonCon-

dersi coi dirersi sapoai a iramido in commercio. 
' V a i o cirtoUiut-TatlIa H Lire 8 la Dilia A . 1 3 s m f i 
IUIiAM9|EipeiìiH« S poni panili franto In tatta l'italia. 

All'Ufficio Annun­
zi éelFriuliai vende: 

Btcchkl lna a liVe 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
Acqua Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 

' toquadlge l so-
niSnoalire 1.50alla 
bottiglia. 

Acqua Celes te 
Africana a lire 4' 
alla bottìglia. 

Cerone ameri­
cano a lire d al 
pezzo. 
'l'ord-irliie ceii-

tesimi 50 al pace*). 
Aàtlcànixle A. 

Lon^ei^a a iire 3 
alla bottiglia. 

T i n t o Egiziana I S T A N T À N E A per dare ài eapelH ed alia barba 
COLORE NATURALE 

Por aderire alleSdouiBade ohalmEBperTengono eontinnamonte dalla mia nameroaa'olientela por avere la TINTURA fSiSflÉIANA 
ana -sola bottislia. «Ilo " aeopo di abbreviare o fempìiiloare eon eeatteiaa l'applicaiione », il iGitoacrltto, prcpriatario e ftibbrl-

cante, e8e altre alle selite asatole in dne bottiglie, ha iioito in vendita la TtìfTVBA BQIZIANA. preparate anche tw un taìa fiaamt. 
S* ormù coDitatati» ehe la liittufa Egtnana Jstantanett è 1' nnioa aho dia ai eapelii od alia barba il più bel eolore natorale. 

L'unica ohe non eoutenif 
iiqtnra è divonulo ormai ,. 
a haae di nitrito d'argentò. _ 

yS iBeatola grande Un 4 — Piecola lire S . B O . — Trovasi vendibile in VDINS pieiso l'Uffloio Annnnii del Giornale IL FBIDZJ. 

iga soatau^o venencho, priva di nttrato d'aegento, piombo o rame. Par tidi me prerogative TUBO di qnesUt 
11 generale, poiehi tutti hanno di già abbandonate le altre tinture istantanea, la maggior parte preparate 
nlo. AYSrowO LOmSdA 

Rubrica utile 
p«i latlopl 

Arrivi 

8.33 
12.07 
14.ie 
17.45 
23.25 
22.45 

Partenze Arrivi 
da Yeiuaia a Udine 

Tramvia a, Vapore 
' * ^ 5 

D. 
C, 
0 . 
D . 
0 . 
M. 

4.' 
6.06 

10.46 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.32 

3.4'5 
da Udine aPontetba daPoniebba a Udine 

MALATTÌE SEOHETE: 
QLAMOUtLAEfI E DELLA PELLE 

siflllJ9 - ulcera - scolo - gotcetta 
stringimenti uretrill 

guariti in breve tempo 
e flen^a oonsoguenze 

IfflPOTBHZA-POLLOZlONI-SWLIfA' 
Cunfe oon splendltt'L risultati nsirSntlco e pteailnto aaT)ìD«ttoprivato del 

Dott. CESARE TEHCA 
•scondo i metudi plft le voga nello clinlohe di 

PA.UIBI — xtKBi.i3ro — vniBrisrA 
Adcix^jiki!iiro • o t r i c o l o Si. an&x^o, & 

Ylìlta daUs (wa 10 alla U, 
l e n e » . — Cmedere modale, 
principali lìngue. 

dalle i4 alle 16. — Consulti per 
Ssgretazu. — Si parlano le 

• 0 " 3 D I 3 S r E 3 

Cartolerie BAIIDUSCO 
MercatovecGhio Cavour, 34 

di LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 
CARTE fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da Bcriver^, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O a e e U i d ! c a n c e l t e r i » » d i d i s e g n a . 

Lavori tipografioi e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomishe e di lussa. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche e privato, commercial i 
e d industrial i , a prezzi di tutta concorrenza . 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici li, eco. S 

6.17 
7.58 

10.35 
17.15 
18.10 

da Udine 
TM. 6-64 
H. 9.6 
M. 11,15 
M. 16.32 
M. 21.46 

daCastsrta aPortogr. 

A. 9.26 10.06 
0 . 14.30 16.10 
0 . 18.37 19.20 

,9.10 
9.65 

13.39 
19.13 
21.20 

a Ovoidale 
. e.20 

9.32 
11.43 
16.03 
23.12 

0 . 
D . 
0 . 
0 . 
D. 

4.60 
9.23 

14.39 
18.39 
18.22 

7.38 
11.00 
17.09 
21.26 
19.46 

da Ct'vtdaie a Udine 
II. 6.38 
U. 9.45 
M. 12.10 
M. 17.16 
il. 22.23 

iaPoriogr. aCiuafia 
0 . 8.22 9.Ó2 
0 . 13.10 13.65 
0 . 20.16 20.63 

7, 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

da Catana aSgiUmb. iaSpiiimb. a Cdiiirta 
L. ' 9.15 
M. 14.36 
l i . 18.40 

Udine 
M: 7.10 
M. 12.65 
M. 17.68 
M. 19.26 

, .Vernili., 

10.03 
16.37 
19..B0 

• S, 

*)0. 

u. 
7.00 

10.26 

D. 18.60 
da Udine 
0. 6.25 
0. 8.00 

. 15.42 
D. 17.26 

M. 
H. 
u. 
M.. 
M. 

a Triesti 
8.45 

11.38 
19.40 
20.30 

L. 8.7 
M. 13.10 
L. 17.23 

Qiorgio 
D. 7.59(*) 
M. 13.64 
D. 18.67 

20.34 
g.:€HBi:già 

8.63 
14.00 
18.10 

Yenexia 
10.00 
17.34 
21.20 

8.10 
9.10 

14.20 
17.00 
30.63 

UdmH 
8.68 
9.63 

15.21 
18.36 
21.39 

da Trieste a Udine 
D, 
M. 
0 . 

8.25 
.55 

7.32 
11.06 
12.50 
19.42 

da Udine aS, 
B.A. S, T. Daniele 

8.40 IO.— 
11.40 13.00 
15.15 16.35 
18.— 19.20 

gioini festivi 

daS, a Udine 
Daniele S.T. SU. 

7.20 8.35 8.00 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
17,30 18.45 — — 

rlcouoaoiuti dallo Stato' 
Partenxa Jrrim 

Da Odine 20.15 S. Daniels 21.35 
Da S. Daniola 20.35 Udine 21.55 

8.16 
11.20 
14.50 
17,35 

Noi 

Set 
Servizio delle corriere 

CMiala — Becapito all'«Aquila 
Nera», via Manin Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Civìdale alle 10 ant. 

Per rnmls — Recapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Kimla alle 9 olroa ant. 
di ogni martedì, giovedì, .e sabato. 

Sex SonnolOf'Hortegliiuio, Caationa— 
Beoapìto allo < Stdlo al lurco > via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da MortegUano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

Sac Beifiloio — Beoapito tAlijergo 
Berna», via Foscollo e stallo <A1 Na­
poletano», ponte Fosoolle — Arrivo aUe 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

F « Trivigiuuia, Savia, Saluasova — 
Beoapito t Albergo 'd'Italia » - ^ 'Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Ssr Sovoletto. SaeaiB, Attimìa — Be­
oapito «Al Telegrafo», — Partenza allò 

. .15.; arrivo allo 9.30. 
S M Ckidxoipa, SeSagliaiio — Beoapito 

«Albergo'd''Italia» — Arrivo'alle 8, 
partenza alle' 16.30 di ogni martedì, 
giovedì '6 sabato. 

Saguaooo-TTdino. Partenza dà Pagnaooo 
oro 7 — Bìtorno da Udine gre' 9 ed ar-

• rivo a Pagnaeoo alle 10 ant. ' Paitneza 
...da Pagnaooo ore-2 — Bitomo da Udine 

ore.6'.30 pom. • ' • . . •.. • 

Mercato dei valori 
Camera di Commerolo di Udine-' 

Oertn uuiia Oti tatari puMHd • dtf « w M 
del giorno 30 settembre 1906. 

BBMDlTA S •/> . !05 24 
. J V, =/. . , 104 38 
. » • / . . . . 7B 

Azioni. 
Dia d'Italia ISlg 60 

Ferrovie Meridionali 761 
B.. Uadileniuiea .- , •'«n 76 

Secieti Veneta 1 » 
Oiibligazlcni. 

Fener. Udinaf entabb* . S04 
, UerldlooaU US 76 
, Mediterranee 4 % 608 S6' • 
, Italiane S »/, . , 

Crea. aom. e prsv. 8 •/< 
fXtS 
SOB B • 

Carielle. 
readlorl* Bine» Italia 4 "/i • SOS SO 

, Ca«wB.,Uileiie4*/i . E08 £5 
• . • .. 9 a ' ' /o 
, lei. I l d , Rema 4*/' &ia 75 • . • .. 9 a ' ' /o 
, lei. I l d , Rema 4*/' .608 SA 
I Idèo 4</i</,' "624 SO 

Gambi (ohequet • s vista). 

LoniKcitorline)'.' ",' ' ! 
Qermanta (marehi). 

«6 
128 

13 
sa' ilestria (ooreae) , . - , 104 07 'I 

Fietrobnga (rubli), 
Bamatane lV ' 

-, ;SOG 
' 99 

.«7 

Hieva Tork (dòllari) . ; 6 

.«7 

Inehla (Un toreho) n n-

N O V I T À 
Le più belle e le più artistiche 

a a a > Ì o l i n e d'ogni genere - - 'li più 
ricco ed il 'più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, eJiojifàtt^r'ei 
eco. 000. tròvangi presso lé 

Prea'so .)1 
giornale 
nomato Tinture di A. 

ILFHIUW si troTano' in 
vendita le ri-

Longega, 'Venezia, 

-( UDINE )~ 
Prezzi modicifi— 

m 
LA VERA V^-

ANTIdANIZIE 
- ^ « H A.. LONGEGA 

. . .,'̂ '"'"'" importante preparajìone, nrat. asiera una tintura, pouiede la ùcoltà di ridonare 
mmibilmonta ai oapeUi e alla barba il primitivo e natorale eoloro. b l o u d o , o a s t n o 
e a e r o , boUeiia e vitalitli come nei primi anni della giovine!», Non nuuiebia la pelle, ni 
oa 1̂ '̂ °,̂ ™}"'™l">*"'"' '" o B t l u t o d e l c a p e l l i , ne (avorisoo lo avilappo.pnliaee U 

I » .. ^ " ^ *"**" toottlgUa deU'Autloanlasle ILiOnsega bàita per ottenere 
elretto deiidorato e garantito. ^ " , . ' 

L ' A n t l c j a u l z l e X ^ o n a i e g a i la pi4 rapida delle piepanoooni piogrestóve finora 
eonosinula;i preferibile a tatto le altre perchè la pia ottoace;e la più eeonomica. 

Chiedere il colore ohe u desidera: bionda, caataiio o nero. 
Hi vende presso l'Amministrazione del giornale tll Priuti- a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato e presso il parrnechiare A acrvaintti In Mereatovecchio. 

A m i in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Udise liiOS — Tip. Mareo Bardasso 


